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Ma perché? Guarda bene e il senso c’è!

Trasformati in un investigatore e cerca il legame nascosto che accomuna i libri.

Un’esposizione da decifrare
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Introduzione 

 

Ma perché? Guarda bene e il senso c’è! 

Sembrano tolti casualmente dagli scaffali e appoggiati gli uni vicini agli altri ma in realtà c’è una connessione 

più o meno visibile che lega i libri tra di loro. 

Vesti i panni di un detective, aguzza la vista e cerca il filo invisibile che si snoda tra i libri proposti per 

scoprire in modo alternativo tante nuove letture. 

Ogni mese un nuovo legame da scoprire e verrà svelato quello del mese precedente. 

 

I libri indicati in bibliografia sono tutti presenti presso la Biblioteca cantonale di Bellinzona e sono ordinati 

alfabeticamente per autore-titolo. 

Gli abstract sono tratti dal sito www.ibs.it, in caso contrario viene indicata la fonte direttamente nel testo. 

 

 

  

http://www.ibs.it/
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CERCA IL LEGAME NASCOSTO DI OTTOBRE  

 

 

I fiumi di Londra : romanzo / Ben Aaronovitch ; trad. dall'inglese di Silvia Quadrelli. - Roma 

: Fanucci, 2012. - 350 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 48785 

Peter Grant, un aspirante agente di polizia in attesa di accedere al famigerato Metropolitan Police Service di Londra, ha due 

preoccupazioni: evitare la prospettiva di un noioso lavoro d'ufficio e guadagnarsi i favori della vivace e spregiudicata collega Leslie 

May. Nel corso di un'inchiesta su un caso di omicidio, Peter riesce inspiegabilmente a ottenere la testimonianza di uno strano individuo, 

estremamente loquace ma decisamente morto, e a richiamare su di sé l'attenzione dell'enigmatico ispettore Thomas Nightingale, 

l'ultimo mago d'Inghilterra, capo di un'unità segreta della polizia dedicata alla magia e al soprannaturale. Peter possiede poteri magici, 

e deve mettere le proprie straordinarie abilità al servizio del bene comune. Aggirandosi tra covi di vampiri nei sobborghi londinesi, 

negoziando tregue tra le divinità del Tamigi, dissotterrando tombe a Covent Garden, Grant cercherà di governare lo spirito di ribellione 

della città e riportare, forse, l'ordine nel caos che domina Londra. Un urban fantasy divertente ed estremamente realistico. Una lettura 

per chiunque abbia sempre colto qualcosa di inesplicabile o strano per le vie di Londra... cioè per chiunque vi sia mai stato davvero. 

 

 

Queenie / Candice Carty-Williams ; trad. di Maria Grazia Perugini. - Torino : Einaudi, 2021. 

- 376 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Carty-Williams 

Queenie è l'unica ragazza di colore in un giornale londinese zeppo di gente con la puzza sotto il naso. Così, quando il fidanzato bianco 

la scarica in malo modo, la sua autostima già precaria tracolla del tutto. Per capire che senso dare alla propria vita, dovrà infilarsi in 

una sfilza di guai e in una relazione più sballata dell'altra. Ma alla fine, tra gruppi WhatsApp di sole donne, liste di irrealizzabili buoni 

propositi e illuminanti sedute di psicanalisi, persino lei, incasinatissima, esuberante e irresistibile, riuscirà a farcela. 

 

 

La donna in bianco / Wilkie Collins ; introd. di Paolo Ruffilli ; trad. di Stefano Tummolini. - 

Roma : Fazi, 1996. - 786 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 24582 

Quale terribile segreto nasconde la misteriosa figura femminile che si aggira per le buie strade di Londra? Questo è solo il primo di 

una serie di intrighi, apparizioni e sparizioni, delitti e scambi di identità che compongono la trama de La donna in bianco, tessuta con 

magistrale sapienza da Wilkie Collins. Nel 1860 Charles Dickens pubblicò il romanzo a puntate sulla sua rivista «All the Year Round», 

suscitando uno straordinario interesse nel pubblico che seguì per un intero anno le vicende della sventurata Anne Catherick e quelle 

degli altri personaggi, descritti con impareggiabile abilità psicologica, come l’impavida Marian Halcombe, il coraggioso Walter Hartright 

e l’affascinante quanto ambiguo conte Fosco. È passato un secolo e mezzo e le cose non sono cambiate. Anche il lettore moderno 

più smaliziato non può che rimanere piacevolmente intrappolato negli ingranaggi di questa straordinaria macchina narrativa, che ha 

segnato per sempre la tradizione del mistery, facendo guadagnare al suo autore l’attributo di “padre del poliziesco moderno”. La donna 

in bianco è ora anche un musical di grande successo realizzato da Andrew Lloyd Webber. 

 

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000676595
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000964699
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000069397
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Un inutile delitto / Jill Dawson ; trad. di Matteo Curtoni e Maura Parolini. - Milano : 

Carbonio, 2019. - 297 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Carty-Williams 

Nel novembre 1974 Londra fu sconvolta da un terribile omicidio, uno dei delitti più celebri della storia inglese. La stampa si occupò a 

lungo della vicenda, concentrandosi sullo scandalo di cui fu protagonista il conte Lord Lucan, affascinante, ricco e dissoluto, 

misteriosamente scomparso dopo l’assassinio della giovane tata di famiglia, Sandra Rivett, e condannato in contumacia. Jill Dawson 

si ispira a questo notissimo fatto di cronaca per raccontare la storia di Mandy, una giovane donna approdata a Londra da una provincia 

soffocante con il desiderio di riscattare un triste passato. La sua nuova vita fu invece orribilmente troncata in una lussuosa dimora del 

quartiere aristocratico di Belgravia dove lavorava come tata. Strani presagi, silenzi colpevoli, inquietanti indizi, segreti inconfessabili 

riemergono dal racconto dell’amica Rosemary, che ricostruisce una storia carica di tensione e per molti aspetti ancora oscura. 

 

 

Nessun dove : romanzo / Neil Gaiman ; introd. di Neil Gaiman ; trad. dall'inglese di Elena 

Villa. - Roma : Fanucci, 2008. - 329 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 46949 

La famiglia Seltzer appartiene all'antica stirpe Cannibale-Americana, da sempre perseguitata. I suoi componenti devono mantenere il 

più stretto riserbo sulle loro origini, per evitare le tragedie che dalla notte dei tempi hanno segnato la storia del loro popolo. Un popolo 

fiero delle proprie tradizioni, la più importante delle quali consiste nel consumare il corpo dei defunti affinché possano vivere in eterno… 

Settimo Seltzer ha fatto qualsiasi cosa pur di scrollarsi di dosso questa eredità, ma ora è giunto il momento più temuto: la sua 

ingombrante madre sta per andarsene e, per scongiurare il pericolo di lasciare agli eredi solo quattro ossa da rosicchiare, negli ultimi 

anni ha mangiato così tanto da avere assunto proporzioni ciclopiche. Ora Settimo e i suoi undici fratelli sono intorno al suo letto di 

morte, in attesa che pronunci quelle parole: Mangiatemi! Al di là dell'aspetto morale, dal lato pratico si tratta di un mucchio di carne 

rossa che, è noto, non fa certo bene alla salute. E poi: Secondo è kosher, Nono è vegano, Primo la odiava troppo per assaggiarne 

anche solo un pezzetto e Sesto è morto. Solo Zietto, uno dei massimi esperti delle leggi Cannibali, può prendere il controllo della 

situazione. I fratelli andranno fino in fondo? O spezzeranno per sempre la catena che li lega ai loro cari e al loro popolo? 

 

 

La nostra folle, furiosa città / Guy Gunaratne ; trad. di Giacomo Cuva. - Roma : Fazi, 

2020. - 286 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 68546 

Per Selvon, Ardan e Yusuf, figli di immigrati, cresciuti nella periferia disagiata di Londra, estate significa quello che significa per tutti i 

loro coetanei: calcio, musica, ragazze. E amicizia, naturalmente; quell'amicizia totale come può esserlo solo un legame fra adolescenti, 

quasi una fratellanza, l'unico punto fermo in un mondo complicato dal quale non sembra esserci possibilità di fuga. Quando un soldato 

bianco viene ucciso da un ragazzo di colore, la violenza sotterranea che da sempre abita la città e la ferocia che ne avvelena l'aria 

esplodono: nessuno è più al sicuro. Nonostante i ragazzi cerchino di restarne fuori, il mondo esterno finisce per travolgere anche loro, 

ricordandogli in modo brutale la loro drammatica condizione di stranieri nella nazione in cui sono nati: tanto diversi dai terroristi e dai 

fanatici religiosi, quanto estranei rispetto al popolo inglese purista e nazionalista. Mentre attorno a loro la furia si scatena, Yusuf viene 

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000964699
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000580665
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000947167
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risucchiato in un altro vortice ancora più pericoloso: l'ondata di radicalismo che sta dilagando nella sua moschea e minaccia di 

trascinare con sé il problematico fratello Irfan. 

 

 

La ragazza del treno / Paula Hawkins ; trad. di Barbara Porteri. - [Milano] : Piemme, 2015. 

- 306 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 64254 

La vita di Rachel non è di quelle che vorresti spiare. Vive sola, non ha amici, e ogni mattina prende lo stesso treno, che la porta dalla 

periferia di Londra al suo grigio lavoro in città. Quel viaggio sempre uguale è il momento preferito della sua giornata. Seduta accanto 

al finestrino, può osservare, non vista, le case e le strade che scorrono fuori e, quando il treno si ferma puntualmente a uno stop, può 

spiare una coppia, un uomo e una donna senza nome che ogni mattina fanno colazione in veranda. Un appuntamento cui Rachel, 

nella sua solitudine, si è affezionata. Li osserva, immagina le loro vite, ha perfino dato loro un nome: per lei, sono Jess e Jason, la 

coppia perfetta dalla vita perfetta. Non come la sua. Ma una mattina Rachel, su quella veranda, vede qualcosa che non dovrebbe 

vedere. E da quel momento per lei cambia tutto. La rassicurante invenzione di Jess e Jason si sgretola, e la sua stessa vita diventerà 

inestricabilmente legata a quella della coppia. Ma che cos’ha visto davvero Rachel? Nelle mani sapienti di Paula Hawkins, il lettore 

viene travolto da una serie di bugie, verità, colpi di scena e ribaltamenti della trama che rendono questo romanzo un thriller da leggere 

compulsivamente, con un finale ineguagliabile. 

 

 

Alta fedeltà / Nick Hornby ; trad. di Laura Noulian. - Parma : Guanda, 2003. - 253 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 26037 

In una Londra irrequieta e vibrante, le avventure, gli amori, la passione per la musica, i sogni e le disillusioni di una generazione di 

trentenni piena di voglia di vivere. Commovente, scanzonato, amaro ma soprattutto molto divertente, Alta fedeltà è il libro culto della 

narrativa inglese, diventato un grande successo internazionale. 

 

 

Il Budda delle periferie / Hanif Kureishi ; trad. di Maria Ludovica Petta. - Milano : 

Mondadori, 1990. - 322 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 24351 

"Mi chiamo Karim Amir e sono un vero inglese, più o meno." Comincia così "Il Budda delle periferie", romanzo con il quale Hanif 

Kureishi esordiva nella narrativa nel 1990, dopo aver scritto le sceneggiature di "My beautiful Laundrette" e "Sammy and Rosie Get 

Laid" e dopo aver scritto e diretto "London Kills Me". Il libro è un racconto di formazione che narra le peripezie sentimentali e le 

avventure di vita di Karim, adolescente metà inglese e metà indiano nella periferia londinese degli anni Settanta. 

 

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000761228
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000255464
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000031909
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Sabato / Ian McEwan ; trad. di Susanna Basso. - Torino : Einaudi, 2005. - 292 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 43088 

Il 15 febbraio 2003, un sabato, Henry Perowne si sveglia nel cuore della notte in preda a un'inspiegabile euforia. Si avvicina alla finestra 

e osserva per qualche istante lo spettacolo della piazza su cui si affaccia casa sua. Improvvisamente si rende conto che il cielo notturno 

è attraversato da una scia di fuoco. Aerei in fiamme, terrorismo, fantasmi dell'Undici Settembre: è questo forse l'attacco su Londra che 

tutti aspettano, specialmente ora che il governo Blair appoggia l'invasione americana dell'Iraq? Henry Perowne è un uomo soddisfatto 

della propria vita. Neurochirurgo in un ospedale londinese, ama il suo lavoro, ama sua moglie, un avvocato affermato, ha due figli 

adorabili. Cosa può minacciare una felicità conquistata con tanta tenacia? 

 

 

Le confessioni di Frannie Langton / Sara Collins ; trad. di Federica Oddera. - Torino : 

Einaudi, 2020. - 425 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Collins Sara 

1826. Londra è in fermento. La folla ha preso d'assalto l'Old Bailey, il tribunale in cui si celebrano i processi piú importanti del Paese. 

La folla è lí per vedere Frannie Langton, la cameriera incolpata di aver ucciso senza pietà i suoi padroni, Mr e Mrs Benham. L'accusa 

la dipinge come una sgualdrina, una ex schiava seducente e manipolatrice che ha approfittato del buon cuore dei suoi signori. Ma non 

è la verità, o almeno non è proprio tutta la verità. Cosí finalmente, dal banco degli imputati, Frannie può urlare al mondo la sua storia. 

Che inizia in una piantagione, quando da bambina impara a leggere, anche se è incatenata. E finisce nella Londra dei lord e delle 

dame, dove le catene sono altre, ma non per questo meno dure. In Inghilterra Le confessioni di Frannie Langton è stato un caso 

letterario: un romanzo gotico e passionale, una ricostruzione storica tanto evocativa quanto precisa, il libro d'esordio piú letto e premiato 

dell'anno. Sara Collins ci trasporta in una Londra fatta di viali oscuri e di segreti ben custoditi tra le stanze di eleganti palazzi. E ci 

restituisce l'emozionante battaglia di una donna che vuole riappropriarsi della libertà. 

 

 

Il petalo cremisi e il bianco / Michel Faber ; trad. di Elena Dal Pra e Monica Pareschi. - 

Torino : Einaudi, 2003. - 985 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 27714 

Londra 1875. Dall'esile candela della sua stanza nel bordello della terribile Mrs Castaway, Sugar, una prostituta di diciannove anni, la 

più desiderata in città, cerca la via per sottrarre il proprio corpo e l'anima al fango delle strade. Dai vicoli luridi e malfamati Michel Faber 

ci guida, seguendo la scalata di Sugar, fino allo splendore delle classi alte della società vittoriana, dove violiamo l'intimità di personaggi 

terribili e fragili, comunque indimenticabili. Come Rackam, il giovane erede di una grande fortuna che diverrà l'amante di Sugar, e sua 

moglie, l'angelica e infelice Agnes. 

 

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000487706
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000936761
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000285015
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Il diario di Bridget Jones : chili, amore e sigarette: un anno appassionatamente single 

/ Helen Fielding ; [trad. di Olivia Crosio]. - Milano : Sonzogno, 2001. - 315 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 32658 

Mangia troppo, beve troppo, fuma troppo, ha una mamma troppo invadente, un uomo troppo sposato e troppo pochi "pretendenti". E' 

il ritratto di una single di oggi, moderna trentenne in carriera, quale risulta dal diario di un anno della sua vita, dove vengono raccontati, 

con humour e ironia, i problemi, le speranze, le delusioni di una donna qualunque. 

 

 

Prima di ucciderla : romanzo / di Elizabeth George ; trad. di M. Cristina Pietri. - Milano : 

Longanesi, 2007. - 573 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 32879 

Un delitto inspiegabile si è compiuto nell'elegante quartiere di Belgravia a Londra: l'amata moglie dell'ispettore Lynley di New Scotland 

Yard è stata uccisa da un colpo di pistola sui gradini di casa. Le telecamere a circuito chiuso incastrano due ragazzi neri, uno dei quali 

minorenne. Il movente, però, rimane sconosciuto. Per ritrovarne il filo bisogna addentrarsi in un altro quartiere londinese, nella zona 

popolare e multirazziale di North Kensington, dove tre giovani fratelli disadattati, orfani di padre e con la madre rinchiusa in un ospedale 

psichiatrico, sono stati affidati alle cure di una zia. Ness, la sorella maggiore, è un'adolescente con un passato di soprusi e violenze; 

Toby, sette anni, è un bambino problematico che ha difficoltà di apprendimento; Joel, undici anni, che cerca di affrontare come può le 

esigenze e le difficoltà dei diversi componenti della famiglia, le richieste degli adulti e le sfide di coetanei ben poco rassicuranti: 

spacciatori, delinquenti, bulli e ragazze disincantate. Ma a poco a poco i già fragili equilibri familiari si spezzano, e Joel forgia un patto 

pericoloso, destinato a mettere in moto una macchina criminale devastante... 

 

 

New Grub Street / George Robert Gissing ; trad. di Chiara Vatteroni. - Roma : Fazi, 2020. 

- 574 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Gissing 

Grub Street è la via di Londra in cui furono aperte le prime stamperie e dove nacque il mestiere di scrittore in senso moderno. Resa 

celebre da Alexander Pope nella sua satira del mondo letterario, da allora definì l’ambiente in cui si svolgeva l’oscuro e ingrato lavoro 

di un esercito di scribacchini costretti a sbarcare il lunario. Nella Londra di fine Ottocento, Edwin Reardon è uno scrittore di grande 

talento ma dallo scarso successo commerciale. Sebbene la continua incertezza economica e la povertà incipiente minaccino il suo 

matrimonio con Amy, è incapace di piegare la sua arte alle logiche del mercato e porterà avanti la sua coerenza fino alle estreme 

conseguenze. Al contrario, Jasper Milvain, giornalista rampante e giovane sfrontato, in cambio di ricchezza e affermazione sociale è 

disposto a tutto: curerà sempre e solo le relazioni convenienti, scriverà ponendosi come obiettivo primario di ottenere fama e denaro, 

romperà la promessa di matrimonio fatta a Marian Yule, figlia dello scrittore Alfred Yule e scrittrice a sua volta, preferendole un’altra 

donna che può portargli maggiore vantaggio. 

 

https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000177595
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000535732
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=SYS=000945030
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L'imitatore : [la prima indagine dell'ispettrice Anjelica Henley] / Nadine Matheson ; trad. 

di Luisa Piussi e Isabella Zani. - Milano : Rizzoli, 2021. - 488 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Matheson N. 

Per l'ispettrice Anjelica Henley, della squadra Crimini Seriali, è il primo vero caso dopo molti mesi; un'indagine, all'apparenza, cucita 

su misura per lei. In una zona di Londra che conosce come le sue tasche, sulle rive melmose del Tamigi appestate da liquami stagnanti 

e olio motore, sono stati rinvenuti dei resti umani, disseminati lungo gli argini come pezzi di un puzzle da ricomporre. Una prima 

istantanea della scena del crimine lascerebbe intravedere la firma di Peter Olivier, omicida seriale noto alle cronache per la sua 

brutalità; un'ipotesi, tuttavia, inverosimile, dal momento che Olivier sta scontando sette ergastoli e che a sbatterlo dietro le sbarre è 

stata proprio Henley. Da qualche parte, là fuori, si nasconde un suo imitatore. Col passare delle settimane le vittime aumentano, i 

notiziari non parlano d'altro, la gente ha paura. L'ispettrice Henley crede che la strada più rapida per risalire all'identità dell'assassino 

sia coinvolgere nell'indagine lo stesso Olivier, ma chiedere l'aiuto di un serial killer per catturarne un altro significa giocare con il fuoco: 

una scommessa azzardata e paradossale, che potrebbe fare dell'imitatore o della stessa Henley la prossima vittima. 

 

 

La fine di tutte le cose : romanzo / China Miéville ; trad. dall'inglese di Annarita Guarnieri. 

- Roma : Fanucci, 2019. - 499 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 64830 

In una Londra tetra e indecifrabile, Billy Harrow, studioso di cefalopodi, guida i visitatori all'interno del Museo di Storia Naturale, dove 

è ospitato un raro e impressionante esemplare di Architeutis dux, meglio noto come Calamaro gigante. Nessuno può immaginare 

quello che sta per accadere, l'evento che avrebbe cambiato per sempre l'esistenza di chi vi avesse assistito: quando il calamaro 

svanisce nel nulla prima dell'arrivo di Billy e dei visitatori, ogni spiegazione razionale appare subito vana. Come Billy avrà presto modo 

di scoprire, quel prodigio non è altro che una manifestazione delle lotte che si stanno consumando in una città avvolta da una coltre 

impenetrabile di segreto e mito, che si scopre popolata da creature magiche e crudeli, le cui origini si perdono nei secoli e negli anfratti 

bui del mistero. In nome di quale dio tutto ciò sta avvenendo? Qual è il fine ultimo di coloro che si apprestano a cancellare per sempre 

ogni traccia di umanità? 

 

 

Utopia avenue / David Mitchell ; trad. di Christian Pastore. - Milano : Frassinelli, 2021. - 

611 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Mitchell D. 

Siamo a Londra alla fine degli anni Sessanta. Quattro giovanissimi musicisti squattrinati si trovano per caso riuniti in un gruppo da un 

talent scout, per sostituire una band famosa che si è sciolta. Jasper alla chitarra, Griff alla batteria, Dean al basso e Elf, unica ragazza, 

alle tastiere decidono di suonare insieme, sono bravi, scrivono le loro canzoni e - dopo un esordio piuttosto confuso - entrano in 

sintonia. E se all'inizio si chiamano Way Out (visto che hanno salvato una serata buca), ben presto decidono di cambiare nome: 

saranno gli Utopia Avenue. Mentre le loro vite personali si complicano - Dean si mette nei guai con donne altrui e droghe psichedeliche, 

Jasper sembra rivivere vite passate, in particolare quella del suo avo Jakob de Zoet, Elf si perde in storie con uomini pessimi e scrive 

canzoni bellissime; l'unico che sembra solido è Griff, naturalmente - la loro carriera prende il volo, in una scena musicale straordinaria. 

Gli Utopia Avenue incontreranno i più grandi musicisti della storia, da Dylan a Cohen, dai Beatles a Bowie, mentre il mondo cambia 
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per sempre. E da Londra, la band parte alla conquista dell'America. Da New York alla West Coast, tra feste pazze e un mare di soldi, 

i quattro ragazzi britannici sono in piena corsa. Mentre il grande orologiaio conta il ticchettio del tempo. 

 

 

Mare aperto / Caleb Azumah Nelson. - Roma : Atlantide, 2021. - 189 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Nelson C. A. 

Un ragazzo e una ragazza si incontrano a una festa in un pub nel sudest di Londra. Entrambi sono aspiranti artisti, lui un fotografo, lei 

una ballerina, entrambi sono di colore ed entrambi rimangono folgorati l’uno dall’altra. Fin da subito sembrano destinati a stare insieme, 

ma lei è fidanzata con un amico di lui e quando i due si lasciano, e finalmente la loro storia può iniziare davvero, qualcosa più grande 

si frappone al desiderio e li porta a mettere di nuovo in discussione tutto, fino a rischiare di perdersi per sempre o forse no… 

 

 

Un giorno / David Nicholls ; trad. dall'inglese di Marco Rossari e Lucio Trevisan. - Vicenza 

: Neri Pozza, 2010. - 491 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 57135 

È l'ultimo giorno di università, e per due ragazzi sta finendo un'epoca. Emma e Dexter sono a letto insieme, nudi. Lui è alto, scuro di 

carnagione, bello, ricco. Lei ha i capelli rossi, fa di tutto per vestirsi male, adora le questioni di principio e i grandi ideali. Si sono appena 

laureati, l'indomani lasceranno l'università. È il 15 luglio 1988, e per la prima volta Emma e Dexter si amano e si dicono addio. Lui è 

destinato a una vita di viaggi, divertimenti, ricchezza, sempre consapevole dei suoi privilegi, delle sue possibilità economiche e sociali. 

Ad attendere Emma è invece un ristorante messicano nei quartieri nord di Londra, nachos e birra, una costante insicurezza fatta di 

pochi soldi e sogni irraggiungibili. Ma per loro il 15 luglio rimarrà sempre una data speciale. Ovunque si trovino, in qualunque cosa 

siano occupati, la scintilla di quella notte d'estate tornerà a brillare. Dove sarà Dexter, cosa starà combinando Emma? Per venti anni 

si terranno in contatto, e per un giorno saranno ancora assieme. Perché quando Emma e Dexter sono di nuovo vicini, quando 

chiacchierano e si corteggiano, raccontandosi i loro amori, i successi e i fallimenti, solo allora scoprono di sentirsi bene, di sentirsi 

migliori. Comico, intelligente, malinconico, Un giorno cattura l'energia sentimentale delle grandi passioni: i cuori spezzati, l'intricato 

corso dell'amore e dell'amicizia, il coraggio, le attese e le delusioni di chiunque abbia desiderato una persona che non può avere. 

 

 

La mappa del tempo / Félix J. Palma ; trad. di Pierpaolo Marchetti. - Roma : Castelvecchi, 

2011. - 625 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 52872 

Londra, 1896. Il giovane e ricco Andrew Harrington è inconsolabile per la perdita dell'amata Marie, una prostituta uccisa anni prima da 

Jack lo Squartatore. A un passo dal suicidio però decide di tentare un'ultima, disperata mossa: tornare nel passato per cambiare il 

corso degli eventi e salvare la donna. In un'epoca di scoperte e invenzioni, questo sembra infatti possibile tanto che una nuova 

compagnia, la Viaggi Temporali Murray, dichiara di aver realizzato una macchina del tempo, già immaginata un anno prima da H.G. 

Wells nel suo celebre romanzo. Ma i viaggi nel tempo hanno effetti imprevisti: lo scrittore stesso è minacciato da un ciarlatano arrivato 

dal futuro, Marcus Rhys, che tenta di rubargli il manoscritto della sua ultima opera. Rhys è a sua volta inseguito dall'ispettore Garrett, 

che lo ritiene responsabile di una serie di crimini compiuti con armi misteriose. A servirsi del prodigioso apparecchio c'è anche 
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l'eccentrica Claire Haggerty che, per scappare dalla rigida morale vittoriana, si sposta nell'anno 2000, dove incontra finalmente l'uomo 

della sua vita. Per tutti è solo una questione di tempo: sfuggirgli, trasformarlo, modificarlo potrebbe offrire loro l'unica possibilità di 

cambiare il proprio destino. 

 

 

Mercanti di sangue / Laura Shepherd-Robinson ; trad. dall'inglese di Chiara Ujka. - 

Vicenza : Neri Pozza, 2022. - 444 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Shepherd-Robinson 

Londra, 1781. Un cadavere senza nome penzola da un gancio su un molo di Deptford, cittadina alle porte di Londra, cresciuta attorno 

al più importante cantiere navale della regione: il corpo porta i segni di orribili torture ed è marchiato a fuoco come quello degli schiavi. 

Anche se la sua pelle è bianca. Qualche giorno più tardi, il capitano Harry Corsham, eroe di guerra con una promettente carriera 

parlamentare davanti a sé, riceve la visita della sorella di un caro amico, Tad Archer. L’amico, fervente abolizionista, era sul punto di 

rivelare importanti verità che avrebbero potuto danneggiare irreparabilmente il fiorentissimo commercio britannico degli schiavi. Ma 

qualcuno lo minacciava, e ora è sparito. Per scoprire la sorte di Tad, Corsham è costretto a riprendere le fila delle sue ricerche 

immergendosi nel cuore della cospirazione che stava per venire alla luce. La risposta potrebbe celarsi tra i moli di Deptford, da cui 

salpano le grandi navi dirette in Africa. Questa indagine sottoporrà a dura prova l’integrità del capitano, metterà a repentaglio le sue 

ambizioni politiche, la felicità della sua famiglia e lo obbligherà a fare i conti con segreti del suo passato che potrebbero distruggerlo. 

Sullo sfondo della Londra brutale di fine Settecento, mirabilmente ricostruita, Mercanti di sangue è la conferma del talento narrativo di 

Laura Shepherd-Robinson, maestra del thriller storico. 

 

 

Denti bianchi / Zadie Smith ; trad. di Laura Grimaldi. - Milano : A. Mondadori, 2001. -  

553 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 32832 

Due famiglie, i Jones e gli Iqbal, le cui vite sconclusionate racchiudono gli ottimismi e le contraddizioni del secolo appena concluso. 

Archie Jones è un tipico proletario inglese, mentre il suo migliore amico è il bengalese e musulmano Samad Iqbal. Si sono conosciuti 

su un carrarmato alla fine della Seconda guerra mondiale, diretti a Istanbul e ignari del fatto che la guerra era già finita. Riunitasi a 

Londra trent'anni dopo, questa coppia improbabile si ritrova coinvolta nel ciclone politico, razziale e sessuale di quei tempi. 

 

 

Ragazze squattrinate / Muriel Spark ; traduzione di Monica Pareschi. - Milano : Adelphi, 

2026. - 147 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Spark 

Chiudere in una residenza edoardiana che ha visto tempi migliori un gruppo di ragazze smaniose di tuffarsi nelle delizie e nelle trappole 

della vita adulta in una metropoli appena uscita dalla guerra, documentarne le infatuazioni, gli eccessi, le goffaggini, le piccole e grandi 

défaillance: parrebbero i solidi presupposti di una commedia brillante. È quanto promette, sulle prime, questo romanzo, che diventa 

tuttavia ben di più e ben altro nelle mani di una scrittrice che ha fatto della commistione di toni e del depistaggio il suo marchio di 

fabbrica. In una Londra metafisica e postbellica, segnata dalle bombe e dai razionamenti non meno che dai fremiti che si 

accompagnano alle prospettive di pace, le giovani donne del May of Teck, benemerita fondazione per lavoratrici sotto i trent'anni, si 
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scambiano cioccolato e crema idratante, bollini della tessera annonaria e confidenze sugli amori in corso o solo fantasticati, e un unico 

vestito davvero elegante, mentre giungono gli echi delle bombe sganciate su Hiroshima e Nagasaki. Saranno questi, insieme ad altri 

indizi più vicini, reali e letterari, a suggerire la presenza di forze oscure in agguato e a farci presagire l'evento atroce e insondabile che 

segnerà la loro vita e quella di chi gravita intorno a loro. Un ticchettio minaccioso, come di una bomba pronta a esplodere, che risuona 

fin dalle prime pagine di un romanzo che è esso stesso un ordigno esplosivo raffinato e spiazzante. 

 

 

Londra anni Venti / Marco Varvello. - Milano : Bompiani, 2022. - 196 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lai 850"20" VARVE 2 

Due solitudini in apparenza distanti e inconciliabili. Lei giornalista in carriera, lui camionista deluso e scontroso. Sembra una storia 

d'amore improbabile. Ma anche immaginare una Londra deserta, ridotta al silenzio, sembrava impossibile. Nel limbo della pandemia 

si incrociano le storie di Allegra e George. È una notte d'inverno quando lui, autista di TIR, si ritrova minacciato con una pistola nel 

porto di Belfast, dove aspetta di tornare a Londra. È così coinvolto nel riaccendersi delle tensioni in Ulster. Un destino che si ripete per 

George, figlio di nordirlandesi emigrati, orgoglioso difensore dei valori British. Niente di più diverso da Allegra, giornalista arrembante 

del Sunday Times. Le scuole giuste, le amicizie giuste. Si fa notare per le sue inchieste che simpatizzano per la gente di provincia, 

quella che ha creduto e votato per Brexit. Il loro incontro sfocia in una relazione che si nutre di segretezza nei mesi chiusi dei lockdown. 

Ma la realtà preme e impone scelte. La storia di due persone che devono fare i conti con il cambiamento radicale del loro Paese, che 

lo vogliano o no. Diventano così metafora di un'intera epoca: i turbolenti anni venti del nuovo millennio. 

 

 

Gli ospiti paganti / Sarah Waters ; trad. di Leopoldo Carra. - [Milano] : Ponte alle Grazie, 

2015. - 572 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Waters 

Londra, 1922. La città porta ancora i segni della recente guerra: sono molte le cose che hanno bisogno di essere ricostruite, restaurate, 

molte le ferite da sanare, molti i cuori da riscaldare. Una madre e una figlia, i cui uomini di famiglia son stati portati via dalla guerra, 

sono costrette ad affittare alcune stanze della loro casa per sbarcare il lunario. Gli ospiti paganti sono una coppia di sposi, che con la 

loro allegria e sensualità portano una ventata di aria fresca nelle polverose stanze dell'appartamento. Ma anche turbamento. I rumori, 

i passi, gli incontri in bagno, sul pianerottolo, la condivisione della vita quotidiana: un'intimità con estranei a cui le due donne non sono 

più abituate. Lo scenario cambia velocemente, molti fatti accadono nel vecchio appartamento che sembrava destinato a una vita fatta 

di piccole abitudini e di noia: un amore inaspettato e travolgente; una misteriosa aggressione; e da ultimo un omicidio. 

 

 

Il tradimento di Thomas True / A.J. West ; traduzione dall'inglese di Scilla Forti. - Vicenza 

: Neri Pozza, [2025]. - 413 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 West A. 

1710: la Londra georgiana sopravvissuta al Grande Incendio è una città in fermento, piena di cantieri che non dormono mai. Lì dove 

c’era il legno ora si ricostruisce in pietra, ma accanto alla nuova cattedrale di St Paul c’è il lugubre manicomio di Bedlam, accanto al 

London Bridge con le sue graziose botteghe ci sono ladri, marinai, mendicanti e prostitute. E poi c’è Thomas True, scappato in città 

dalla campagna e dalla durezza del padre, integerrimo pastore protestante. In alto, sui ponteggi, lavora invece Gabriel Griffin, quando 
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non si occupa di ripescare dal fiume i corpi degli annegati. Entrambi si ritroveranno quella sera da Madre Clap, un locale per soli uomini 

dove gli avventori perdono la propria identità pubblica per assumerne una femminile: le chiamano molly, non possono dichiarare a 

nessuno chi sono, cosa provano, chi amano. E Gabriel, lo sa fin dal primo istante in cui lo vede, ama Thomas. Eppure, nonostante 

vivano esistenze rigorosamente nascoste, le molly non sono al sicuro: c’è una spia fra di loro, che le sta uccidendo una per una. Se 

Gabriel vuole salvarsi, salvare Thomas, dovrà scoprire chi sta vendendo i loro nomi alla Society for Reformation of Manners. Prima 

che i giudici Grimp e Myre arrivino in città e ordinino, come da consuetudine, di impiccarle tutte. Gabriel si trova così a vagare per una 

Londra notturna e insidiosa, costretto a mettere in discussione le vite e i legami della sua piccola comunità. 

 

 

Quel prodigio di Harriet Hume / Rebecca West ; trad. di Francesca Frigerio. - Roma : 

Fazi, 2020. - 259 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 West R. 

Harriet Hume, affascinante pianista squattrinata, mistica e stravagante, è l’essenza della femminilità; Arnold Condorex, spregiudicato 

uomo politico imbrigliato in un matrimonio di convenienza con la figlia di un membro del Parlamento, è un ambizioso calcolatore senza 

scrupoli. I due si amano: sono opposti che si attraggono, e nel corso degli anni si incontrano e si respingono, in varie stagioni e in vari 

luoghi di Londra, come legati da un filo sottile che non si spezza mai. La loro relazione si dipana tra il realismo dell’ambientazione 

cittadina e l’incanto magico della fiaba: le doti musicali di Harriet sconfinano in una stregoneria allegra e un po’ pasticciona, che le 

permette di leggere nel pensiero dell’amato. Quando Arnold se ne rende conto, diventa ostaggio di questo dono sovrannaturale, grazie 

al quale Harriet può svelare le macchinazioni politiche alle quali lui è ricorso per anni – e che ancora continuerebbe volentieri a imbastire 

– per fare carriera. La donna costringe l’amante a fare i conti con se stesso: Harriet è la coscienza di Arnold, la sua parte migliore; è 

l’integrità, il rifiuto di ogni compromesso, è tutto ciò che Arnold non può manipolare, come ha fatto con la politica e con il matrimonio. 

Quel prodigio di Harriet Hume racconta la vittoria dell’amore e della bellezza sull’eterna esigenza maschile di dominio, con uno stile 

tanto poetico quanto la Londra che celebra, e l’aggiunta di una componente fantastica che dona a queste pagine un tocco magico. La 

penna di Rebecca West al suo meglio: il brio, la finezza psicologica e il lirismo descrittivo dell’autrice concentrati in un romanzo 

delizioso. 

 

 

Riti notturni / Colin Wilson ; trad. di Nicola Manuppelli. - Milano : Carbonio, 2019. - 441 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Lettura. 

Segnatura: BCB lani 82/89 Wilson C. 

Pubblicato nel 1960, Riti notturni è un capolavoro del grande Colin Wilson, strettamente legato a L’Outsider, il libro che gl i diede la 

celebrità. Il protagonista è ancora una volta un outsider, un intellettuale che sfida le convenzioni sociali alla ricerca del senso profondo 

della vita. Gerard Sorme, un giovane londinese solitario, fa amicizia con Austin Nunne, artista omosessuale ricco e affascinante dagli 

irrefrenabili appetiti sessuali. Nel frattempo nei vicoli bui di Whitechapel un serial killer semina vittime con una brutalità che ricorda i 

delitti di Jack lo Squartatore. La polizia sospetta che si tratti di un maniaco, ma Gerard ha una sua teoria sulle ragioni profonde di 

quegli omicidi… Sullo sfondo di una Londra cupa e misteriosa, una storia evocativa, potente, che spalanca interrogativi sul confine tra 

realtà e illusione e indaga le pulsioni ancestrali che attanagliano l’uomo. 
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Signora Dalloway / Virginia Woolf ; trad. di Alessandra Scalero. - Milano : Mondadori, 1989. 

- 236 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 53588 

13 giugno 1923. Clarissa Dalloway, una signora dell'alta borghesia londinese, esce a comprare i fiori per la festa che sta organizzando 

per la sera. Passeggia per le strade di Londra, sfiora la vita di tanti sconosciuti, ma non ha il fare allegro di chi si prepara a qualcosa 

di lieto. Il suo incedere è incerto e continuamente ostacolato da pensieri che le affollano la mente, da ricordi che si intrecciano con la 

nostalgia di ciò che è sfuggito e mai potrà tornare. Desideri, angosce e paure della solitudine, della morte ma anche della vita, si 

rincorrono in un flusso incessante di parole che aprono ad altre parole. Con La signora Dalloway, qui proposta in una nuova traduzione, 

Virginia Woolf ci regala un grande romanzo lirico, capace di rivelare tutta la precarietà degli esseri umani, feriti dalle circostanze, inermi 

di fronte alle correnti della sofferenza e della gioia. 

 

 

Chiamate la levatrice / Jennifer Worth ; traduzione di Carla De Caro. - Palermo : Sellerio, 

2014. - 493 p. 

Bellinzona, Biblioteca cantonale, Magazzino. 

Segnatura: BZA 65696 

La cronaca, quasi un diario, delle giornate di una levatrice nell'East Side di Londra inizi anni Cinquanta. Con lei si entra nella realtà 

delle Docklands, vite proletarie che sembrano immagini della plebe ottocentesca più che cittadini lavoratori del democratico Novecento. 

Si entra in questa desolazione impensabile con una voglia di verità quotidiana raramente riscontrabile in un libro, ma anche con una 

rispettosa allegria, con la sicura fiducia che quel mondo stia per finire, senza rimpianti, grazie ai radicali cambiamenti apportati dal 

Sistema sanitario nazionale appena nato. Come poi fu, almeno fino ad oggi. La fresca verve di Jennifer Worth, nel trattare una materia 

così cruda, crea una formula ingegnosa (e di grande successo sia letterario che come fiction televisiva). L'eroismo quotidiano di 

interventi clinici spesso drammatici, si mescola alla denuncia sociale, alla fiamma inestinguibile dei sentimenti umani, e alla ricchissima 

quantità di storie e ritratti. Accanto a questi, la galleria, tenera, nobile e a tratti comica, delle giovani levatrici e delle suore del convento 

di Nonnatus House, da cui le ragazze dipendevano professionalmente e dove abitavano. Su questa testimonianza aleggia un lieve 

"effetto Dickens" con un tocco di innocente gaiezza, che però non nasconde un monito evidente a favore delle politiche sociali 

solidaristiche, a non smantellare, per la scarsa memoria del passato, gli strumenti che hanno permesso di diffondere dignità umana. 
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